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nossos jovens de-
veriam conhecer 
também para com-
preender como a 
loucura da guerra 
é um vírus sempre 
de prontidão além 
de conhecer algu-
ma coisa a mais 
sobre a história 
de seu País.

Quantas vezes, 
também sobre as 
páginas de Insieme, lembramos 
e contamos fatos sobre a grande 
contribuição dada pelos italianos à 
história do Brasil? Pois bem, hoje 
vamos lembrar a grande contribui-
ção dada pelo Brasil à história ita-
liana. à nossa liberdade e à nossa 
democracia. 

A Associação de Amizade Itália-
-Brasil, que presido, está entre os 
patrocinadores institucionais do fil-
me "Strada 47" e imediatamente 
aderiu a esse projeto com grande 
entusiasmo e convicção.

Convido a todos os leitores de 
Insieme a assistirem o filme e a 
participarem de todos os eventos 
que nos próximos meses serão de-
dicados a esse importante aconte-
cimento histórico.

É também uma forma de honrar 
e cultivar nossa cidadania, italiana 
e brasileira.

* Fabio Porta é sociólogo e Deputa-
do eleito ao Parlamento Italiano pelo Par-
tido Democrático - Circunscição Eleitoral 
do Exterior - América do Sul (e-mail <por-
ta_f@camera.it> site <http://www.fabio-
porta.com>).n

 

S ettanta anni fa 
l’Italia si libera-
va dall’oppressio-
ne del nazi-fasci-

smo: un regime dittatoriale 
che fece precipitare il Paese 
nel precipizio della seconda 
guerra mondiale, una trage-
dia che portò con sé un ca-
rico di morte, povertà e di-
sperazione.

A liberare l’Italia furo-
no le nazioni “alleate” e la 
resistenza dei “partigiani”.

Non tutti sanno che a que-
sta impresa partecipò il Bra-
sile, unico Paese dell’Ame-
rica Latina a inviare proprie 
truppe oltre-oceano; venti-
cinquemila soldati vennero 
a combattere lungo la ‘linea 
gotica’, il fronte appennini-
co dove si consumarono le 
battaglie decisive della li-
berazione.

Una coproduzione cine-
matografica italo-brasiliana 
celebrerà questo evento, aiu-
tandoci a colmare una gran-
de lacuna e contribuendo a 
divulgare in Italia ed in Bra-
sile questa drammatica e si-
gnificativa pagina della lun-
ga epopea dell’amicizia tra 
i nostri due Paesi.

“Strada 47” è il titolo di 
questo film che nelle prossi-
me settimane sarà distribu-
ito in contemporanea nelle 
sale cinematografiche italia-
ne e brasiliane.   Il film ci 
riporterà indietro di settanta 
anni, facendoci rivivere dolori 
ed emozioni grazie all’abi-
lità del regista e al valore di 
grandi attori italiani e brasi-
liani; le montagne innevate 
dell’appennino tosco-emilia-
no fanno da sfondo a questo 

dramma, dove si intreccia-
no vicende personali e tra-
gedie collettive, realismo ci-
nematografico e documenti 
d’epoca.   Una storia lonta-
na ma attualissima, che tutti 
i nostri giovani dovrebbero 
conoscere anche per capire 
come la follia della guerra 
sia un virus sempre in ag-
guato oltre che per sapere 
qualcosa di più sulle storia 
del proprio Paese.

Quante volte, anche sulle 
pagine di Insieme, abbiamo 
raccontato del grande contri-
buto dato dagli italiani alla 
storia del Brasile?  Ebbene, 
oggi vogliamo ricordare il 
grande contributo dato dal 
Brasile alla storia italiana, 
alla nostra libertà e alla no-
stra democrazia.

L’Associazione di Amici-
zia Italia-Brasile, della quale 
sono Presidente, è tra i pa-
trocinatori istituzionali del 
film “Strada 47” e ha subi-
to aderito a questo proget-
to con grande entusiasmo e 
convinzione.   Invito tutti i 
lettori di Insieme ad andare 
ad assistere il film e a parte-
cipare a tutti gli eventi che 
nei prossimi mesi saranno 
dedicati a questa importan-
te ricorrenza.

E’ anche questo un modo 
per onorare e coltivare la no-
stra cittadinanza, italiana e 
brasiliana.

* Fabio Porta è sociologo 
e Deputato eletto al Parlamen-
to Italiano - Partito Democra-
tico - Circoscrizione Elettorale 
all’Estero - America Meridio-
nale (e-mail <porta_f@came-
ra.it> site <http://www.fabio-
porta.com>).n

PANORAMA - Há 70 anos a Itália 
se libertava da opressão do nazi-
fascismo: um regime ditatorial que 
precipitou o País no precipício da 
segunda guerra mundial, uma tra-
gédia que distribuiu morte, pobre-
za e desespero.

Quem libertou a Itália foram as 
nações "aliadas" e a resistência dos 
"partisanos".

Nem todos sabem que o Brasil 
participou dessa empreitada, como 
o único país da América Latina a 
enviar suas tropas além do oceano; 
25 mil soldados  foram combater 
ao longo da "linha gótica", a frente 
nos apeninos onde foram realizadas 
as batalhas decisivas para a libe-
ração.

Uma coprodução cinematográ-
fica ítalo-brasileira celebrará esse 
evento, ajudando-nos a preencher 
uma grande lacuna e contribuindo 
para divulgar na Itália e no Brasil 
essa dramática e significativa pá-
gina da longa epopeia da amizade 
entre os nossos dois Países.

"Strada 47" é o título desse fil-
me que nas próximas semanas será 
distribuído simultaneamente nas 
salas cinematográficas italianas e 
brasileiras. O filme nos fará voltar 
70 anos, revivendo dores e emoções 
graças à habilidade do diretor e o 
valor de grandes atores italianos e 
brasileiros; as montanhas cobertas 
de neve dos apeninos tosco-emilia-
nos constituirão o cenário desse 
drama, onde se entrelaçam fatos 
pessoais e tragédias coletivas, re-
alismo cinematográfico e documen-
tos da época. Uma história distan-
te mas muito atual, que todos os 
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AGENDA DEL DEPUTATO

PANORAMA

aMontevideo, 1 marzo: Parte-
cipa alla cerimonia di insedia-
mento del nuovo Presidente 
della Repubblica e all’assem-
blea della collettività italiana 
presso la Casa d’Italia;

aBrasilia, 2 marzo: Incontri isti-
tuzionali con le autorità diplo-
matiche italiane, membri del 
Governo brasiliano e Presi-
dente di Apex Brasile;

aRoma, 9 marzo: Conferenza 
sulle “Prospettive dell’eco-

nomia brasiliana nel rappor-
to con l’Italia” presso Palaz-
zo di Montecitorio, con il Di-
rettore della Fiesp, Thomas 
Zanotto;

aRoma, 11 marzo: Audizione 
della figlia del Sindaco di Ca-
racas, Ledezma, presso la Com-
missione Affari Esteri della 
Camera dei Deputati;

aPalermo, 16 marzo: Con il Pre-
sidente dell’Usef Brasile, An-
tonio Alamia, incontra i segre-
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ATTIVITÀ PARLAMENTARE
n Proposte 
di legge e 
interroga-
zioni par-
lamentari 
l Presenta al 
Ministro del 
Lavoro una in-
terrogazione 
parlamentare 

chiedendo l’adeguamento dei 
livelli minimi delle pensioni 
pagate agli italiani in regime 
di convenzione internaziona-
le; l Presenta una interro-
gazione urgente al Ministro 
delle Finanze chiedendo chia-
rimenti sull’esenzione dei pen-
sionati italiani residenti all’e-
stero dal pagamento della tas-
sa sulla casa (Imu); l Fir-
matario della proposta di leg-

ge della deputata Iacono sulla 
modifica alla legge sulla “au-
toimprenditorialità”; l Sot-
toscrive la mozione presenta-
ta dalla collega Sandra Zampa 
sulle “Torture ai minori in Iraq”; 
l Sottoscrive la Risoluzio-
ne presentata dai deputati Mon-
giello  e Oliverio  sull’”Ado-
zione del Piano Olivicolo” da 
parte del governo italiano. .  n 
Interventi l Interviene in 
aula a nome del Partito Demo-
cratico a favore della mozione 
parlamentare sulle nuove con-
venzioni internazionale di si-
curezza sociale; l Interviene 
in aula a nome del Partito De-
mocratico sulla ratifica da par-
te del Parlamento italiano dell’ac-
cordo tra Unione Europea, Co-
lombia e Perù.

“ALLE NUOVE E VECCHIE 
EMIGRAZIONI VANNO 
GARANTITI I DIRITTI 

SOCIO-PREVIDENZIALI CON 
ACCORDI MODERNI, AGGIORNATI 

E GIUSTI”

L’intervento in aula del Presidente del Comitato 
italiani del mondo durante la discussione finale 
sulla mozione relativa alle convenzioni bilaterali 

di sicurezza sociale
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tari al lavoro, attività produt-
tive, turismo e agricoltura del-
la Regione Sicilia;

aRio de Janeiro, 20 marzo: In-
contro organizzato dalla Ca-
mera di Commercio italo-bra-
siliana con il nuovo Console 
Generale, Riccardo Battisti;

aFlorianopolis, 21 marzo: In-
contro con le associazioni dei 
trentini di Argentina, Brasile 
e Paraguay;

aSan Paolo, 23 marzo: Incon-

tro con il segretario per le re-
lazioni internazionali del Co-
mune di San Paolo e il Pre-
sidente della Camera Muni-
cipale;

aRoma, 24 marzo: Presso l’Am-
basciata argentina partecipa-
zione alle commemorazioni 
del “Giorno della Memoria”;

aRoma, 29 marzo: Presenta-
zione del libro sulla vita dell’ex 
Presidente dell’Uruguay, “Pepe” 
Mujica.

“Dal 2012 al 2014 si è re-
gistrata una crescita genera-
le delle emigrazioni dall’Ita-
lia all’estero, una tendenza 
questa che sembra destina-
ta ad aumentare ed è sotto-
dimensionata nelle cifre ri-
spetto alla reale dinamica ed 
entità delle partenze dall’I-
talia.  Ad espatriare sono so-
prattutto i più giovani e mo-
derne figure di migranti: ri-
cercatori, insegnanti, laure-
ati e diplomati, imprendito-
ri, artigiani qualificati, stu-
denti. La nuova emigrazio-
ne si muove in buona parte 
in Europa ma anche Brasile, 
Stati Uniti, Australia, Cana-
da, Cina, sono mete ambite.  
Purtroppo – ha evidenziato 
Porta - nella strategia di in-
ternazionalizzazione del Pa-
ese, a causa del drastico ri-
dimensionamento delle  co-
siddette politiche migratorie 
che da alcuni anni si sta de-
terminando, rischiano di of-
fuscarsi le potenzialità lega-
te alla presenza degli italiani 
nel mondo e tende a restrin-
gersi la rete di relazioni che 
essa ha assicurato nel tempo, 
con grave danno del Paese 
soprattutto in questo passag-
gio di gravi difficoltà econo-
miche e sociali. Il deputato 
ha stigmatizzato che la sensi-
bile riduzione dell'intervento 
pubblico e il quasi totale ab-
bandono della gestione del-
le convenzioni bilaterali di 
sicurezza sociale (nella sua 

accezione più vasta e quindi 
previdenza, sanità, assistenza 
e fisco) non consente di eser-
citare una doverosa tutela dei 
diritti e un rigoroso control-
lo dei doveri socio-previden-
ziali delle nuove migrazioni 
di cittadini i quali si recano 
a lavorare all' estero.

 Le convenzioni di sicu-
rezza sociale – che attengono 
ai diritti socio-previdenzia-
li dei lavoratori - sono state 
stipulate negli anni settanta 
e ottanta, (come ad esempio 
quella con  il Brasile che ri-
sale al 1977) e sono eviden-
temente convenzioni obsole-
te nello spirito, nei contenuti 
e nella forma che non pos-
sono più tutelare adeguata-
mente diritti e interessi o do-
veri delle nuove migrazioni 
perché non sono state ade-
guate alle evoluzioni e agli 
aggiornamenti, talvolta radi-
cali, delle legislazioni e dei 
sistemi previdenziali dei Pa-
esi contraenti.  

“Noi riteniamo – ha af-
fermato il deputato - che sia 
un ineludibile dovere etico 
continuare a riconoscere alla 
nostra vecchia emigrazione 
il contributo storico dato in 
momenti difficili al Paese e 
allo stesso tempo garantire 
tutela e solidarietà a coloro 
i quali sono costretti nuova-
mente a lasciare il Paese per-
ché in seria difficoltà, a par-
tire proprio dalla tutela pre-
videnziale e sanitaria.
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 ● Il deputato Fabio Porta a Montevideo, con la presidente del Cile, 
Michelle Bachelet. ♦ O deputado Fabio Porta em Montevideo, com a presidente do 
Chile, Michelle Bachelet.
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